
Dove andare, come attrezzarsi, cosa 
vedere, come comportarsi: consigli per il 
birdwatching nel Parco

Il birdwatching
nel parco



IL BIRDWATCHING
• Cos’è E’ l’osservazione degli uccelli nel loro 

ambiente naturale

• Perché Gli uccelli sono gli animali più facilmente 
osservabili,sono belli e cantano bene!

• Dove Ovunque!!

• Quando Sempre!!

• Come A occhio nudo,con 
binocolo,cannocchiale,macchina fotografica 
e…pazienza



Il birdwatching nel parco

• Quali specie: parco 
fluviale,dunque forte 
presenza di uccelli 
acquatici,legati al 
fiume,alle risaie e alle 
zone umide

Aironi 

Anatre

Limicoli 

Sterne 



…ma non solo!

Rigogolo

Ghiandaia

Gruccione

Cardellino

Sparviere



Le stagioni e le migrazioni
L’avifauna del Parco varia nettamente con 
l’alternarsi delle stagioni.Alcune specie si possono 
osservare tutto l’anno,ma la maggior parte sono 
presenti solo in determinati periodi:

• durante le migrazioni 
• nella stagione riproduttiva
• nella stagione invernale



L’invernoAirone bianco maggiore

Corvo

Poiana

Germano reale

Cormorano



La primavera

Rondine
Codirosso

Marzaiola 

Combattente Tortora selvatica



L’estate
Usignolo 

Lodolaio

Folaga 

Upupa 

Sterna comune Fraticello



L’autunno
Balia nera

Beccaccino

Colombaccio 

Cicogna bianca

Falco pescatore



Qualche consiglio…
• Le ore migliori per l’osservazione e per l’ascolto 

delle vocalizzazioni sono quelle del primo 
mattino,specialmente in primavera-
estate,soprattutto per i passeriformi

• I rapaci e altri veleggiatori si muovono invece nelle 
ore più calde

• Meglio muoversi da soli o in gruppi poco 
numerosi…e non urlare troppo!



Dove andare nel Parco
•La Palude di San Genuario
•Le risaie e il fiume tra Crescentino e 

Fontanetto
•La confluenza Po-Sesia
•La Garzaia di Valenza



La Palude di San Genuario
Diventata da poco Riserva Naturale, è una zona umida di eccezionale 
interesse,la sola in Piemonte e una delle poche in Italia ad ospitare 
contemporaneamente come nidificanti Airone rosso,Falco di palude e 
Tarabuso. L’area,dove era presente un allevamento di pesci 
abbandonato,è stata recuperata e rinaturalizzata grazie ad un 
Progetto Life dell’Unione Europea, al suo interno sono oggi presenti 
canneti,stagni,laghetti,risorgive,canali,boschi e rimboschimenti,che 
costituiscono,nell’ambito della pianura risicola vercellese,un prezioso 
rifugio per moltissime specie.Presenza anche di dormitori invernali di 
aironi,rapaci e passeriformi. L’area più interessante e delicata è 
protetta da una recinzione ed è visitabile solo prendendo accordi con il 
Parco.



Le risaie e il fiume tra 
Crescentino

e FontanettoIn questo tratto il Po ,pur se ancora con la collina 
del Monferrato a ridosso della sponda 
destra,comincia ad avere un letto molto più largo e 
ad assumere l’aspetto di grande fiume,con ampi 
ghiareti e bracci laterali.Già a partire dai ghiareti 
immediatamente a valle del ponte di Crescentino 
sono presenti i nidi di Sterne,Fraticelli,Corrieri 
piccoli,Occhioni, mentre durante le migrazioni
limicoli,anatre,gabbiani e cormorani sostano lungo il 
fiume.In sponda sinistra prevalgono le risaie,dove si 
alimentano gli aironi e i limicoli.L’area attraversata 
dalla strada che conduce all’area attrezzata di 
Fontanetto,e il tratto di fiume prospicente,sono una 
buona zona per compiere interessanti avvistamenti.



La confluenza Po-Sesia
Situata nel comune di Frassineto,il punto di incontro di questi due 
grandi fiumi ospita in tutte le stagioni una numerosa avifauna 
costituita principalmente da Cormorani,aironi,anatre,sterne e limicoli.
Inizia qui e prosegue per qualche chilometro verso valle fino a Bozzole 
il tratto che ospita le maggiori concentrazioni invernali di anatre , con 
alcune migliaia di individui presenti,ai quali si uniscono talvolta anche 
le più rare oche selvatiche.;è anche l’area di svernamento scelta dai 
grandi rapaci svernanti,l’Aquila natraia maggiore e,l’anno 
scorso,l’Aquila di mare.



La garzaia di Valenza
E’ il nucleo storico del 
Parco,istituita come Riserva nel 
1979,protegge una lanca del Po che è 
stata per molti anni l’unico sito di 
nidificazione in Piemonte di Airone 
rosso.

Tra la lanca e il Po è stata inoltre creata una nuova 
zona umida grazie a un ripristino ambientale: in
tale area sono presenti due capanni di 
avvistamento che si aggiungono ai due situati 
presso la vecchia lanca. Questi ultimi sono 
visitabili in modo autonomo, concordando l’orario 
di visita, mentre ai primi si accede solo 
accompagnati da personale del Parco.



Lo studio sui libriEsistono ormai moltissimi volumi sul birdwatching,l’identificazione delle 
specie,il comportamento,le cassette nido e le mangiatoie,i luoghi migliori per le 
osservazioni in Italia e quant’altro(anche se molti ottimi libri non vengono 
tradotti)

Un buon libro sull’identificazione è necessario 
e sufficiente per cominciare ad orientarsi…



L’attrezzatura

Il binocolo è lo strumento fondamentale 
del birdwatching


